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con la  rap ina di vescovadi e d i conventi e la  salvezza d i molte cen­
tinaia d ’anime. iTon era egli obb ligato  a fare  per la  conservazione 
e la  restaurazione della vecchia Chiesa ciò che i principi protestanti 
avevano  fatto  per la  fondazione e la  diffusione della nuova  ? Gli 
sorridevano inoltre anche dei van tagg i m ateriali e politici: col 
riacquisto dei vescovadi della Germ ania settentrionale si poteva 
provvedere a l m inorenne arciduca Leopoldo  Guglielm o, si aumen­
tava  il num ero dei vo ti ecclesiastici a lla  d ieta de ll’im pero, e si gua­
d agn ava  un  punto d ’appoggio  per la  progettata  egem onia impe­
ria le  sul m are del ìio rd .1 A d  agire finalm ente si sentiva spinto 
anche dalle proposte dei vescovi d i W ü rzbu rgo , B am berga , Eich­
städt, Costanza e A ugusta , giunte nel settem bre 1628, le quali 
tutte chiedevano una procedura giudiziaria som m aria e d i rapida 
esecuzione, onde arrivare  a lla  restituzione dei beni loro sottratti 
nella Svev ia  e nella F rancon ia .2

D a ta  la  situazione favorevo le  -  il protestantesim o tedesco era 
allora  p iù  debole e più um iliato che dopo la  guerra smalcaldica 1 - r 
bisogna m eravigliarsi che si aspettasse ancora fino a l 6 marzo
1629 prim a di em anare l ’editto generale chiesto a Mühlhausen, 
il quale doveva  rim ettere la  Chiesa cattolica con un  colpo solo in 
possesso d i tu tti i ben i e d iritti perduti dopo il 1552. Questo ri­
tardo im pressionante aveva  cause diverse. O ltre  alle difficoltà 
della form ulazione g iu rid ica,4 si facevano sentire g ià  allora quelle 
discordie che p iù  tard i dovevano contribuire in  m odo così evidente 
a  fa r  nau fragare  l ’editto. Anzitu tto  fu  il vecchio antagonism o fra­
le case d ’A sbu rgo  e di W itte lsbach  che portò  anche questa volta 
g rave  danno a lla  causa cattolica. È  vero che il 22 febbraio  1628 
era stato concluso un  trattato, in base al quale Massimiliano, 
per la  sua rinuncia a ll ’A u stria  inferiore, riceveva il Palatinato su­
periore e quello inferiore su la  destra del Beno, ciò che ebbe per 
conseguenza la  com pleta restaurazione cattolica del Palatinato 
superiore.6 M a  nello stesso tem po il buon  accordo tra  l ’imperatore
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Sassonia, incominciata appena nel 1 6 2 5  lentamente, nel 1 6 2 7  assunse un carat­
tere più radicale e da ll’aprile 1 6 2 8  venne attuata rigidamente, vedi Hist.-p 
Blätter I I I  6 2 8  s. C X X I I  7 8 7  s.; W it tm a n n , Gesch. der Reformation ni dei 
Oberpfalz, A ugusta  1 8 4 7 ; S p e r l,  Der oberpfälzische Adel und die Gegenreform<di°n- 
Berlino 1 9 0 0 ; L ip p e rt , Geschichte der Gegenreformation der Oberpfalz-Kurpid-- 
Friburgo  1 9 0 1 ; G ötz, Akten 5 8 7 ;  R ie z le r  V  3 2 0  s.; D u h r  I I  1 , 2 4 2 ; I I  2 , 341 s.. 
M . H ö g l ,  Die Bekehrung der Oberpfalz dftnach Kurfürst M axim ilian I ,  voi- • 
Ratisbona 1 9 0 5 . Quest’u ltim o dim ostra ch e-la  parte principale delle convei- 
sioni spetta ai Gesuiti, a cui venne in aiuto- i l  governo bavarese con divei*1 
misure coattive, anche acquartieram enti. S i cied-eva. d i  essere autorizzati a<


